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STUDIO BERGAMINI ASSOCIATI 
commercialisti – consulenti del lavoro – revisori contabili 

 
Gentile cliente, 

ringraziando dell’attenzione e della fiducia, riteniamo opportuno ricordare alcune novità in materia 

fiscale e del lavoro in forma necessariamente sintetica e semplificata, che potrebbero essere di 

interesse, restando a disposizione per ogni ulteriore approfondimento. 

 
NOVITA' FISCALI 

 

COSTI DEDOTTI ERRONEAMENTE 

Con Risoluzione 28 novembre 2013, n. 87, l’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in 
merito alla correzione di errori contabili a seguito di accertamento e al recupero del costo 
dedotto nell’esercizio non di competenza. 

In particolare, l’Agenzia delle Entrate ha confermato, come già chiarito con le Circolari nn. 23/2010 
e 31/2013, che è sempre possibile il recupero del costo erroneamente dedotto, anche quando 
ciò determini o incrementi una perdita fiscale. Il recupero può essere effettuato in due modi: 

 tramite una dichiarazione integrativa; 
 qualora siano trascorsi i termini per la presentazione della dichiarazione integrativa, ai 

sensi dell’art. 21, D.Lgs. n. 546/1992, il contribuente può chiedere il rimborso della 
maggior imposta versata entro due anni dalla data in cui si è reso definitivo 
l’accertamento per violazione del principio di competenza. 

ACCERTAMENTO ANCHE SU CONTI BANCARI NON INTESTATI ALLA SOCIETA’ 

Con Sentenza 13 novembre 2013, n. 25474, la Corte di Cassazione ha ritenuto legittimo, in 
un’indagine finanziaria effettuata nei confronti di una società, utilizzare i dati desunti da 
rapporti finanziari intestati a persone fisiche ad essa collegata (come soci, amministratori) se 
l’Amministrazione finanziaria prova, anche tramite presunzioni, la natura fittizia dell’intestazione o 
la sostanziale riferibilità alla società dei conti o di alcuni dati. 

All’Agenzia delle Entrate non grava l’onere di provare la pertinenza dell’attività rispetto a tutte le 
movimentazioni derivanti dai rapporti bancari: sarà il contribuente, in tale situazione a dover 
dimostrare l’estraneità delle operazioni contestate. 

APPROVATA LA RIFORMA DELL’ISEE 

Con Comunicato stampa 3 dicembre 2013 il Consiglio dei Ministri ha reso nota 
l’approvazione del D.P.C.M. riguardante la riforma dell’ISEE, che entrerà in vigore 15 giorni 
dopo la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. 

In particolare, il nuovo ISEE: 

 è calcolato considerando tutte le forme di reddito, comprese quelle fiscalmente esenti; 
 consente la differenziazione dell’indicatore in riferimento al tipo di prestazione richiesta; 
 riduce l’area dell’autocertificazione, rafforzando i controlli. 
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BENI IN GODIMENTO AI SOCI – VALIDO L’INVIO  AL 31 GENNAIO 2014 

Con Comunicato stampa 6 dicembre 2013, l’Agenzia delle Entrate, venendo incontro alle 
difficoltà dei contribuenti, ha chiarito che sono validi gli invii effettuati all’anagrafe tributaria 
fino al 31 gennaio 2014 relativi a: 

 beni dell’impresa concessi in godimenti ai soci o familiari dell’imprenditore; 
 finanziamenti all’impresa o alle capitalizzazioni da parte dei soci o familiari dell’imprenditore 

che hanno un valore complessivo pari o superiore a 3.600 euro; 

riferiti al 2012. Entro lo stesso termine possono essere inviati anche i file che annullano o 
sostituiscono i precedenti. Si ricorda che il termine ordinario era fissato al 12 dicembre 
 

PUBBLICATE LE BOZZE DEL MODELLO IVA/2014 

Le bozze dei modelli dichiarativi IVA/2014 e IVA base/2014 e le relative istruzioni sono state 
pubblicate l’11 dicembre 2013 sul sito dell’Agenzia delle Entrate. 

In particolare, tra le novità introdotte si segnala: 

 la comparsa dell’aliquota IVA 22% nei quadri VE e VF; 
 l’inserimento, nel quadro VO, della Croazia tra gli stati dell’Unione Europea e l’eliminazione 

delle opzioni non più esercitabili dalle società agricole; 
 l’inserimento, nel quadro VE, delle operazioni non soggette all’imposta che concorrono alla 

determinazione del volume d’affari, e per le quali sussiste l’obbligo di emissione della 
fattura. 

Da quest’anno è stato inoltre soppresso il modello IVA 26Lp; i relativi dati (riepilogo delle 
liquidazioni periodiche effettuate dalle società partecipanti alla procedura di liquidazione IVA di 
gruppo) vanno ora indicati nelle dichiarazioni annuali IVA presentate dalle società controllate e 
dall’ente o società controllante. 
 

PUBBLICATA LA BOZZA DEL MODELLO 730/2014 

Sul sito dell’Agenzia delle Entratel l’ 11 dicembre 2013, è stata pubblicata la bozza del Mod. 
730/2014, con le relative istruzioni. 

Tra le principali novità si segnala: 

 l’ampliamento dell’assistenza fiscale ai soggetti senza sostituto d’imposta anche se 
presentano una dichiarazione a debito; 

 l’elevazione dell’importo delle detrazioni d’imposta previste per i figli a carico; 
 l’introduzione di una sezione nel quadro E per le spese sostenute per l’arredo degli 

immobili ristrutturati; 
 la possibilità di compensare il credito risultante dal Mod. 730/2014, oltre che per il 

pagamento dell’IMU, anche per le altre imposte non comprese nel modello; 
 la predisposizione di un’apposita casella nel Mod. 730-3, da barrare nel caso in cui il 

contribuente abbia rimborsi superiori a euro 4.000,00 (nel D.D.L. Stabilità 2014 è stato 
previsto, infatti, che l’Agenzia delle Entrate, al fine di contrastare l’erogazione di indebiti 
rimborsi superiori a 4.000 euro effettui dei controlli preventivi sulla spettanza delle detrazioni 
per carichi di famiglia). 
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PUBBLICATA LA BOZZA DEL MODELLO IRAP/2014 

Il  12 dicembre 2013, la bozza del modello dichiarativo IRAP 2014 e le relative istruzioni sono 
state pubblicate sul sito dell’Agenzia delle Entrate. 

In particolare, tra le novità introdotte, si segnalano: 

 l’aggiornamento della tabella delle aliquote applicabili alla base imponibile IRAP; 
 l’introduzione di nuovi codici per le deduzioni e le detrazioni disposte dagli enti locali. 
 

PUBBLICATA LA BOZZA DEL MODELLO UNICO PF/2014 

Sul sito dell’Agenzia delle Entrate il  12 dicembre 2013, è stata pubblicata la bozza del Mod. 
UNICO PF 2014, con le relative istruzioni. 

Tra le principali novità si segnalano: 

 l’elevazione dell’importo delle detrazioni d’imposta previste per i figli a carico; 
 l’introduzione di una sezione nel quadro RP per le spese sostenute per l’arredo degli 

immobili ristrutturati; 
 nuove modalità di indicazione delle rendite catastali di terreni (quadro RA) e fabbricati 

(quadro RB), le quali verranno riportate nei rispettivi quadri senza effettuare preventivamente 
alcun calcolo di rivalutazione; 

 l’aumento degli sconti d’imposta per i contribuenti che optano per la cedolare secca per i 
contratti di locazione (dal 19 al 15%) e la diminuzione dal 15 al 5% della deduzione 
forfettaria del canone di locazione per i fabbricati concessi in locazione; 

 le spese mediche, che dovranno essere indicate al lordo della franchigia di 129,22 euro. 
 

PUBBLICATA LA BOZZA DEL MODELLO UNICO SP/2014 

Sul sito dell’Agenzia delle Entrate, in data 16 dicembre 2013, è stata pubblicata la bozza del Mod. 
UNICO SP 2014, con le relative istruzioni. 

Tra le principali novità si segnalano: 

 la rivisitazione del Frontespizio, nel quale si potrà indicare la data “giuridica” delle operazioni 
di fusione o scissione, al fine di calcolare con esattezza il termine di presentazione dell’ultima 
dichiarazione; 

 quadro RA: a partire dal periodo d’imposta 2013 e fino al 2016, i redditi dominicali e 
agrari vanno ulteriormente rivalutati del 15%. L’operazione è da effettuare in fase di 
determinazione della base imponibile, e non in fase di compilazione delle colonne destinate a 
tali redditi. 

Poiché l’ulteriore rivalutazione è ridotta al 5% per gli IAP, nei righi da RA1 a RA26 appare la 
nuova casella 10, che l’imprenditore deve barrare per qualificarsi; 

 quadro RB: nei righi da RB1 a RB9 è stata aggiunta la casella 5 per consentire 
l’indicazione di immobili di interesse storico-artistico la cui rendita va indicata ridotta del 
50%; 

 quadro RS: è stato inserito un riquadro per la comunicazione dei dati relativi alle 
minusvalenze di ammontare complessivo superiore a 5 milioni di euro (cessioni di 
partecipazioni che costituiscono immobilizzazioni finanziarie) e di quelle relative alle 
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minusvalenze e alle differenze negative superiori ad euro 50.000 (operazioni su azioni o 
altri titoli negoziati in mercati regolamentati italiani o esteri). Inoltre, è stato introdotto un 
nuovo prospetto per chi intende avvalersi dell’agevolazione prevista dal D.L. n. 179/2012 
relativamente agli investimenti in Start-up; 

 quadro RP: il quadro è stato riorganizzato a seguito delle novità normative relative al 
recupero del patrimonio edilizio nonché per la gestione delle agevolazioni previste per 
l’arredo di immobili ristrutturati e gli interventi antisismici; 

 il nuovo riquadro TR per i trasferimenti di residenza all’estero. 
 

PUBBLICATA LA BOZZA DEL MODELLO UNICO SC/2014 

Il  18 dicembre 2013, la bozze dei modelli dichiarativi UNICO Società di Capitali e Consolidato 
nazionale e mondiale 2014 e le loro relative istruzioni sono stati pubblicati sul sito 
dell’Agenzia delle Entrate. 

In particolare, tra le novità del Mod. UNICO SC, si segnalano: 

 l’introduzione nel quadro RS:  di un prospetto per la correzione degli errori contabili; di 
prospetti ad hoc per le società che vogliono fruire delle agevolazioni fiscali per le start up 
innovative di cui al D.L. n. 179/2012; di un riquadro per la comunicazione dei dati relativi 
alle minusvalenze di ammontare complessivo superiore a 5 milioni di euro (cessioni di 
partecipazioni che costituiscono immobilizzazioni finanziarie) e di quelle relative alle 
minusvalenze e alle differenze negative superiori ad euro 50.000 (operazioni su azioni o altri 
titoli negoziati in mercati regolamentati italiani o esteri); 

 il recepimento della proroga della detrazione per le spese legate al risparmio energetico 
aumentata dal 55% al 65% (interventi sostenuti dal 6 giugno al 31 dicembre 2013); 

 la possibilità di comunicare eventuali variazioni dei criteri di valutazione dei beni 
d’impresa 

 

ESENZIONE IMU ANCHE PER GLI IMMOBILI MERCE IN RISTRUTTURAZIONE 

Con Risoluzione 11 dicembre 2013, n. 11/DF, il Ministero delle Finanze ha fornito dei chiarimenti 
in relazione all’esenzione IMU per i c.d. “magazzini” delle imprese edili. 

In base a quanto previsto dal nuovo comma 9-bis, art. 13, D.L. n. 201/2011, introdotto dall’art. 2, 
comma 2, D.L. n. 102/2013, a decorrere dal 1° gennaio 2014, infatti, sono esenti dall’IMU i 
fabbricati: 

 costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita; 
 fino a quando permane tale destinazione; 
 non siano in ogni caso locati.  

Il Ministero precisa, a tal proposito che il concetto di “fabbricati costruiti” comprende anche il 
fabbricato acquistato dall’impresa costruttrice sul quale la stessa procede a interventi di “incisivo 
recupero”, ex art. 3, comma 1, lettere c), d) e f), D.P.R. n. 380/2001. 

L’art. 2, comma 1, D.L. n. 102/2013 ha previsto l’esenzione anche per la seconda rata IMU 2013. 
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DAL 2014 INTERESSI LEGALI AL 1% 

È stato pubblicato sulla G.U. 13 dicembre 2013 n. 292, il Decreto 12 dicembre 2013 con il quale il 
MEF ha fissato la misura del saggio degli interessi legali, di cui all'art. 1284 c.c., all’1% in 
ragione d'anno, con decorrenza dal 1° gennaio 2014. 

SOPPRESSA LA COMUNICAZIONE RELATIVA AI REGISTRATORI DI CASSA 

Con Provvedimento 17 dicembre 2013l’Agenzia delle Entrate ha soppresso la 
comunicazione cartacea in caso di attivazione, variazione e disinstallazione dei registratori 
di cassa. 

Tali informazioni infatti sono anche riportate nel libretto fiscale di dotazione dell’apparecchio 
misuratore e sono comunicate telematicamente dal soggetto che ne effettua la verifica periodica. 

Il Provvedimento precisa inoltre che la prima verifica periodica del registratore di cassa dovrà 
essere effettuata esclusivamente dal laboratorio o dal fabbricante abilitati al momento della 
messa in servizio dell’apparecchio. 

Le sopra citate disposizioni si applicano a partire dal 1° gennaio 2014. 

CHIARIMENTI SUGLI AMMORTAMENTI DI BENI SVALUTATI 

Con Risoluzione 19 dicembre 2013, n. 98, l’Agenzia delle Entrate, in risposta ad un interpello 
ordinario ex art. 11, Statuto del Contribuente, ha fornito chiarimenti circa il trattamento fiscale della 
svalutazione civilistica di beni materiali strumentali nell’ipotesi di quote di ammortamento 
imputate a Conto economico inferiori a quelle massime disposte dall’art. 102, comma 2, TUIR. 

Nel caso di specie, infatti, a fronte di una svalutazione imputata a Conto economico alla voce 
B.10.c, il piano di ammortamento è rimasto invariato. 

In particolare, riprendendo quanto precedentemente affermato dalla stessa Agenzia con Circolare 
n. 26/2012, è stato affermato che la svalutazione civilistica può essere riassorbita, ai fini IRES 
ed IRAP tramite l’effettuazione di variazioni in diminuzione in dichiarazione, determinata 
nella misura massima pari alla differenza tra la quota di ammortamento fiscale calcolata in 
base al coefficiente previsto dal D.M. 31.12.1998 e la quota di ammortamento imputata a Conto 
economico. 

IMPIANTI FOTOVOLTAICI – CHIARIMENTO DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Con Circolare 19 dicembre 2013, n. 36, l’Agenzia delle Entrate, a seguito di numerosi quesiti, 
ha fornito chiarimenti in merito agli impianti per la produzione di energia fotovoltaica, ponendo 
particolare attenzione alla qualificazione mobiliare o immobiliare degli stessi nonché alle 
conseguenze che ne derivano in materia catastale e tributaria. 

In particolare, sono stati trattati i seguenti aspetti: 

 prassi pregresse concernenti la qualificazione mobiliare o immobiliare degli impianti 
fotovoltaici; 

 profili catastali relativi agli immobili ospitanti gli impianti fotovoltaici; 
 profili fiscali relativi agli impianti fotovoltaici; 
 impianti fotovoltaici realizzati su beni di terzi disciplina ai fini delle Imposte Dirette e IVA; 
 impianti fotovoltaici acquistati in leasing; 
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 disciplina dello scorporo del valore del terreno ai fini dell’ammortamento; 
 applicazione della disciplina delle società non operative; 
 diritto di superficie su terreni destinati alla realizzazione di impianti fotovoltaici; 
 locazione di terreni destinati alla realizzazione di impianti fotovoltaici; 
 trattamento fiscale V Conto Energia. 
 
 

NOVITA' LAVORO 

 

CROAZIA – CHIARIMENTI DELL’INPS 

L’INPS, nella Circolare n. 165 del 3 dicembre 2013, fornisce chiarimenti in merito alle 
disposizioni in materia di legislazione applicabile a seguito dell’entrata in vigore del Trattato di 
adesione all’Unione europea tra gli Stati membri e la Repubblica di Croazia (1° luglio 2013). 

L’Istituto chiarisce che: 

 la ratifica da parte dell’Italia è avvenuta con la Legge n. 17 del 29 febbraio 2012; 
 a decorrere dal 1° luglio 2013, si applicano anche alla Croazia il Regolamento (CE) n. 

883/2004 ed il relativo Regolamento di applicazione (CE) n. 987/2009 e successive modifiche. 

Le predette disposizioni sostituiscono la Convenzione di sicurezza sociale tra Italia e Croazia del 
27 giugno 1997 ed il relativo Accordo amministrativo del 12 settembre 2002 

CESSIONE DI AZIENDA – LICENZIAMENTO DI DIPENDENTE IN MATERNITA’ 

In tema di licenziamento per giustificato motivo oggettivo, la Corte di Cassazione ha statuito 
l’illegittimità del provvedimento espulsivo intimato alla lavoratrice entro un anno dal matrimonio, 
periodo di tutela speciale per le donne, a nulla rilevando la cessione del ramo d’azienda. 

Nello specifico la Suprema Corte, con la Sentenza n. 27055 del 3 dicembre 2013, ha precisato 
che nel caso di specie non si tratta di una cessazione dell’attività, ma di una complessa operazione 
di ristrutturazione organizzativa aziendale, che non giustifica il recesso del datore di lavoro, 
risultando prevalente la necessità della tutela rafforzata della lavoratrice. 

CONTRATTO DI INSERIMENTO – CHIARIMENTI INPS 

L’INPS, con la Circolare n. 166 del 5 dicembre 2013, interviene per fornire istruzioni operative in 
seguito all’emanazione del Decreto interministeriale del 10 aprile 2013, che consente di 
riconoscere agevolazioni contributive in favore dei datori di lavoro che abbiano assunto con 
contratti di inserimento lavorativo, negli anni dal 2009 al 2012, donne prive di un impiego 
regolarmente retribuito da almeno sei mesi e residenti in regioni caratterizzate da elevati tassi di 
disoccupazione femminile. 

In particolare, l’Istituto chiarisce le modalità di regolarizzazione per le aziende che, rispettivamente, 
non hanno fruito di alcuna misura di agevolazione o che ne hanno fruito in misura inferiore a quella 
spettante, ovvero per le aziende che hanno fruito dell’agevolazione in misura superiore al dovuto. 

Le operazioni di regolarizzazione dovranno essere effettuate entro il giorno 16 del terzo mese 
successivo alla pubblicazione della circolare, pertanto entro il 16 marzo 2014 
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LICENZIAMENTO – CONTESTAZIONE “ IMMEDIATA “ 

In materia di licenziamento, la Corte di Cassazione ha chiarito che il provvedimento espulsivo 
comminato nei confronti del dipendente, sia che trovi fondamento nella giusta causa che nel 
giustificato motivo soggettivo, deve essere sorretto dal requisito dell’immediatezza ai fini della sua 
validità. 

Nello specifico la Suprema Corte, con la Sentenza n. 27390 del 6 dicembre 2013, ha precisato 
che ai fini della legittimità del provvedimento espulsivo connesso a giusta causa o a giustificato 
motivo soggettivo, risulta requisito fondamentale l’immediatezza della contestazione. Fermo 
restando tale ultimo presupposto, non può considerarsi legittimo un licenziamento per giustificato 
motivo soggettivo che segua un precedente provvedimento per giusta causa, non sorretto dal 
requisito in parola. 

RIDUZIONE INAIL ALL’AUTOTRASPORTO 

Pubblicato nella sezione Pubblicità Legale del sito del Ministero del Lavoro il decreto con cui è 
stata confermata la riduzione, per il 2013, dei tassi medi di tariffa per il settore 
dell’autotrasporto merci in conto terzi, in particolare il decreto prevede: 

 la riduzione dei tassi medi di tariffa relativi ai premi ordinari dovuti per i dipendenti delle 
imprese del settore autotrasporto (tassi di tariffa per le voci 9121 e 9123 delle Gestioni 
Industria, Artigianato e Terziario); 

 la riduzione del premio speciale unitario per le imprese artigiane, fissata all'11,70%, per le 
voci 9123 - classe di rischio 5° e 9121 - classe di rischio 8). 

DIMISSIONI DELLE LAVORATRICI MADRI – NUOVO MODULO DI CONVALIDA 

Il Ministero del Lavoro, con Nota prot. n. 21490 del 9 dicembre 2013, rende noto l’aggiornamento 
del modello di convalida delle dimissioni delle lavoratrici madri e lavoratori padri, anche alla luce 
delle novità introdotte dalla Riforma Fornero. 

Come si ricorderà, dal 18 luglio 2012, sia la risoluzione consensuale del rapporto di lavoro che la 
richiesta di dimissioni, presentata 

 dalla lavoratrice, durante il periodo di gravidanza e 
 dal lavoratore/lavoratrice durante i primi tre anni di vita del bambino, 

deve essere convalidata dal servizio ispettivo del Ministero del Lavoro territorialmente competente. 

DURC – CHIARIMENTI DEL MINISTERO DEL LAVORO 

Su istanza del Consiglio nazionale dell’Ordine dei consulenti del lavoro, il Ministero del Lavoro, con 
l’Interpello n. 33 dell’11 dicembre 2013 interviene in merito all’arco temporale di riferimento di 
non rilascio del DURC qualora sussistano delle cause ostative. 

In particolare, in merito a dette cause, indicate nella Tabella A del D.M. 24 ottobre 2007, il Welfare 
ha chiarito che in caso “di agevolazioni correlate ad un preciso termine di fruizione, la regolarità 
contributiva deve sussistere con riferimento al mese dell’erogazione ovvero al periodo temporale 
all’interno del quale si colloca l’erogazione prevista dalla normativa di riferimento che, per ciascun 
periodo retributivo, legittima il datore di lavoro a fruire dell’agevolazione.” 

Di conseguenza, continua il Ministero, “ove la richiesta di rimborso o di fruizione 
dell’agevolazione venga effettuata in un momento successivo rispetto a quelli sopra definiti, la 
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verifica da parte dell’INPS, chiamato a riconoscere l’agevolazione, deve continuare a riferirsi 
all’arco temporale in cui l’agevolazione stessa avrebbe dovuto essere fruita.” 

PROSPETTO DISABILI – CHIARIMENTI DEL MINISTERO DEL LAVORO 

In materia di prospetto informativo disabili, il Ministero del Lavoro con la Nota n. 16522 del 12 
dicembre 2013 ha comunicato le modalità di presentazione del prospetto informativo per gli 
obblighi occupazionali dei disabili, relativamente all’anno 2013. 

Nello specifico si ricorda che il prospetto dovrà essere presentato con decorrenza dal 10 gennaio 
2014 ed entro la data del 15 febbraio 2014. Tale prospetto rappresenta una dichiarazione cui 
sono tenute tutte le aziende con una base occupazionale che risulti pari o maggiore a 15 
dipendenti. 

ASSUNZIONI AGEVOLATE DEI DISOCCUPATI – CHIARIMENTI INPS 

L’INPS, con la Circolare n. 175 del 18 dicembre 2013, fornisce le istruzioni per la compilazione 
del flusso UniEmens per la fruizione del beneficio connesso alle assunzioni a tempo pieno e 
indeterminato di soggetti in godimento dell’indennità ASpI. 

In particolare, ai datori di lavoro interessati spetta un incentivo pari al 50% dell’importo 
dell’indennità residua ASpI, cui il lavoratore avrebbe avuto titolo se non fosse stato assunto. Il 
predetto incentivo è corrisposto sotto forma di contributo mensile solamente per i periodi di 
effettiva erogazione della retribuzione al lavoratore. 

CONFERMATA LA RIDUZIONE CONTRIBUTIVA DEL 2013 PER L’EDILIZIA 

L’INPS, con la Circolare n. 178 del 19 dicembre 2013, conferma la riduzione contributiva, nella 
misura dell’11,50%, nel settore dell’edilizia per l’anno 2013 e riepiloga la normativa che regola la 
materia, nonché l’insieme delle modalità operative. 

L’Istituto conferma la previsione già contenuta nel Decreto interministeriale 28 agosto 2013, 
pubblicato l’11 novembre 2013 nella sezione “Pubblicità legale” del sito www.lavoro.gov.it e 
comunicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 277 del 26 novembre 2013. 

Nella Circolare n. 178/2013, l’INPS chiarisce che il beneficio arretrato potrà essere fruito entro il 
giorno 16 marzo 2014, avvalendosi delle denunce contributive UniEmens con competenza fino al 
mese di febbraio 2014. 

CONTRIBUTI CONCESSI DALL’INAIL PER LA SICUREZZA 

L’INAIL, con Comunicato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 298 del 20 dicembre 2013, rende 
noto che sono stati messi a disposizione delle aziende 307 milioni di euro, a fondo perduto, per la 
realizzazione di interventi di prevenzione, l’adozione di modelli organizzativi orientati alla sicurezza 
e la sostituzione o l’adeguamento delle attrezzature di lavoro . 

Per accedere al finanziamento, le aziende interessate, a partire dal 21 gennaio 2014, avranno a 
disposizione una procedura informatica, sul sito internet dell’Istituto, che consentirà loro di 
inserire l’apposita domanda. 

Il finanziamento consiste in un contributo, in conto capitale, pari al 65% delle spese sostenute 
dall’impresa per la realizzazione del progetto al netto dell’Iva. 
 



_____________________________________________________________________________ 
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TABELLE ACI PER I COSTI CHILOMETRICI  AUTO 

È stato pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 86 alla Gazzetta Ufficiale 23 dicembre 2013, n. 
300, il Comunicato dell'Agenzia delle Entrate contenente le tabelle nazionali dei costi chilometrici 
di esercizio di autovetture e motocicli elaborate dall'ACI. 

Si ricorda che tali valori, validi per il 2014, devono essere utilizzati per effettuare la tassazione del 
reddito in natura derivante dall'assegnazione delle autovetture aziendali ai dipendenti 

INASPRIMENTO SANZIONI PER LAVORO SOMMERSO E IRREGOLARE 

Il Decreto Legge n. 145 del 23 dicembre 2013 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 300 del 23 
dicembre 2013 (cosiddetto “Destinazione Italia”), contenente interventi urgenti per il contenimento 
delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo 
sviluppo e la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche 
ed EXPO 2015, dispone, all’art. 14, l’inasprimento delle sanzioni amministrative previste per il 
lavoro sommerso ed irregolare, nonché in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro 

AGEVOLAZIONI PER ASSUNZIONI DI DIPENDENTI LICENZIATI 

Si ricorda che è sempre possibile usufruire di particolari agevolazioni in caso di assunzione di 
dipendenti licenziati.  

In particolare : 

 in caso di assunzione di disoccupati è possibile chiedere all’INPS il 50% dell’ indennità ASpI ( 
ex indennità di disoccupazione ) non ancora percepita dal lavoratore da assumere 

 in caso assunzione di dipendenti licenziati  da ditte con oltre 15 dipendenti per riduzione di 
personale e iscritti alla lista di mobilità, è possibile pagare un contributo  Inps ridotto al 10% ( 
rispetto a circa il 30% ) per due anni e godere anche del 50% della indennità di mobilità che 
sarebbe spettata al dipendente  

 in caso di assunzione di dipendenti licenziati da ditte con meno di 15 dipendenti per riduzione 
di personale è possibile chiedere all’INPS un contributo di 190,00 euro mensili per 12 mesi 

 
 
Vi ringraziano e restiamo a disposizione per ogni chiarimento. 
 
Strà gennaio 2014  
 

Studio Bergamini Associati 
 commercialisti e consulenti del lavoro 

        


